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RIVISTA POLITICA 


L’ insurrezione fa progressi in Ispagon, Ii 
Moniteur du soir può ben chiamarta una sem- 
plice animazione, che le ultime notizie en accere 
tano il suo rassodamento, Gusichè il trono dell’ ul- 
timo Borbone sla per isprofondarzi nel |" abisso, 
qualora pure nov gli rechino inspirato s0ccorso 
le caparbie diffidenze det partiti, H che ci pare 
poco probabile, i gioruali portandoci cele un 
perfelto accordo passa fra O'donnel, Olozazga, 
e Prim, capo il primo dei moderali, dei pani 
berici il secondo, il terzo dei repubblicani. Noi 
facciamo voti coll’ accelente nostro confratello, 
la Pacilla di Mantova, perchè il genio della li- 
bertà protegga la penisola dei pirenci e dalla 
rivoluzione sorga trionfante un governo /ogico 6 
popolare. Diciamo logico, perché non crediamo 
sis sufliciente un cangiamenio di dinastia, di- 
ciamo popolare perché qualsiasi ostacolo si op- 
ponga alla sovranità del diritto avvantaggia il 
despotismo a discapito della liberta. La moderna 
idea dell'unità iberica è allsabile benissimo per 
via della liberta ed il comitato unitario dovrebbe 
ben persuadersi che il sangue det popolo sa- 
rebbe mal pagalo con una semplice sostituzione 
della dinastia di Braganza a quella di Borbone: 
reyes semper reges, percid fratelli neil' odio alla 
libertà e nei politici delitti. La nazionalità, dice 
Francis Vey in un immiorlale suo scrillo, è Ja 
legittimità dei popoli, e questa conquisto della 
civilià & molto più assicurato con un governo 
puro e razionale che con quella miscela di di- 
riilo e di privilegio ch'é la moovarchia costi- 
tuzionale. L' unita delle nazioni non è cosa 
voluta. soltanto in Ispagna; è dessa la carat 
teristica dell’ attuale situazione palitica dell’ Eu- 
ropa. Cosa vuole la Germania? l’unilà pa- 
zionale; cosa la lugoslavia e fa Grecia? | u- 
sità nazionale; e questo principio sorgerà vitlarioso 
dalla gran guerra che si avvicina e si poserà 
costante nel Diritto pubblico dell'avvenire. La 
Francia imperiale che per un gretto egoismo lo 
disconosce proverà un giorno gli effetti della sua 
politica, ec già teiste preludio si è il sua presente 
isulunento. Impoichè non si creda che l’ammazza- 
popoli della Senna abbia a Salisburgo erello un 
argine valido contro l’irrompente torrente del prin» 
cipio deila nazionalilà, Esso avrà pototo accap- 
pararsi l'amicizia del suo degno collega del 
Danubio, avrà potuto erdire trame in cui è 
provetto contro | esistenza e la fiberiaà dei po- 
poli, ma i popoli ormai sanno conte disfilare 
k: ire del despotismo ed ettener vita e libertà. 
Sc gridassimo: Viva la rivoluzione?, messer 
Cassgrande mabilerebbe subito i suoi angeli 
custodi a sequestrare il nostro giornale, Eppure, 
qual più grande attualità ? Non è forse la ri- 
voluzione che regna dovunque, che davuaque 
procede di trionfo in trionfo, che devunque ab- 
batte il passato, informa il presente, segnala 
avvenire? Ba inonsichia italiana soltanto si 
rese dimentica di questa gran verilà e dopo 
essersi lasciata Irascinare dalla rivoluzione ap- 
prapriavdosi gli acquistati allori, or vorrebbe 
eidarce È Ialia una seconda China, senza vita 


Ksce 
il Mercoledì,.Venerdì 
e. Domenica 






né progresso, Ma il popolo Italiano che vn bef- 
fardo sceuicismo fa credere incapace di vita 
propria sorgerà un giorno ‘alla coscienza di sè 
slesso ed abballerà ogni ostacolo osi opporsi al 
conseguimento della complela  umia sua e della 
libertà. Se gli statisti della monarchia avessero 
un po' di comprendonio si mellerebbero senza 
esitanza dalla parte del popolo, marcierebbero 
su Roma e sienderebbero la mano ai popoli 
deti' Oriente. È la che l'italia devo far valere 
la sua influenza, influenza che andra a vuoto 
SE più a lungo tevlenva fra il diritto divino 
rappresentato dalla Francia: e dall'Austria, € 
queflo del popolo che furbamente assunsero di 
rappresentare la Prussia e la Hussia, K, 





IL PARTITO GOVERNATIVO. 


L’ avvenire é delta democrazia: nessuno 0 
quasi nessuno fo nega: gli avversari i più im- 
placabili delle idee radicali ne convengovo essì 
stessi: si schierano tenacemente contro la de. 
mocrazia, la combattono con ogni lor mezzo, la 
oliraggiano, la calanniano, affettano per lei odio 
e disprezzo, ma nel fondo dell’ anima sentono 
la sconfitta, ma un segreto istinto gli avverte che 
ge in un passaggero presente essi possono eser- 
citare una limitata influenza, questa influenza 
sfugge loro ad ogni giorno che passa, e che 
ben altre idec, bea alivi vomini, ben pitri si- 
siemi suno chiamati dall'avvenire a governare 
i destini d' Italia, 

In Italia, in questa classica ferra che il genio 
ha fecondato, in Ialia dove grandeggiano colla 
wagsià di un epopea omerica le tradizioni di 
ua passato di signoria mondiale, in Italia dove 
s' alzano le toabe e i monumenti di due civili, 
in Italia non sono oramai possibili più le grette e 
meschine idee di nomini che creano una mo- 
rale per ogwi governo, che insultano ad ogni 
potere che cade, che benedicono ad ogni sale 
che sorge, che non hanno culto costante che 
per i vecchi e sdruscili arnesi di sagrestia, im- 
potenti a distruggere, impotenti a creare, abili 
solo a strisciare codardemente nelle anticamere 
dei grandi, e a mendicare croci, ciondoli e 
impieghi. 

lì partito catlalico, come ti conservatore e 
il moderato hanno fatto il loro tempo: essi ira- 
muotano oscuri e incampianti per lasciar sor- 
gere sul cielo d'Italia l'aurora boreale di una 
liberta maschia ed intera. 

Il trionfo della democrazia è cosa che nov 
ammette dubbio: per chi ha sentilla d’ intelletto 
tale trionfo non è che questione di tempo: | u- 
manila muove lenta, ma muova: alli enciclope- 
disti tenguuo dietro gli stati graeruli, a iquesti 


ANVERTENZE 


Le tettare ed i plichi non affrancati si respingono, — Ema- 


noscritti non si restituiscono — Perle inserzioni ed avvisi 
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la costituente, alla costituente la convenzione, alla 
convenzione il patibolo di piazze Gréve. 

Nun s'illudino gli comini del passato; il 
loro regio è presso al suo termine: vissuti 
da sciacalli codardì, essi morirauno setto gli 
ugnoli ‘del feone: la tine del partito mode. 
rato iu Ialia pon segueri neppur epoca; quei 
partito cadra senza slrepito e senza resistenza: 
la giustizia del papolo passerà sopra di lui, 
e seppellivà sotto il peso dello sprezzo chi colla 
corruzione, col protezionisino, colla violenza con- 
dusse la nazione all'orlo dell’abisso finanziario, 
all’ esaurimento delle industrie e del commer» 
civ, e alla vergogua politica. 

La civiltà s'avvanza colla maesti di un a- 
beta : ilevono sparire per 
sempre i pregiudizi sociali e religiosi che ri- 


d'ainnsanzi ail essa 


tardorono finora la corsa dell'umanità, e che 
resero possibile il predominio e la soverchianza 
di va parlito che ebbe l’imtelletto e il cuore 
del cervo, 

Il risveglio ia Îtalia è generale: le inasse 
reagiscono vigorosamente comro i nuovi few. 
datari cereali dalla corruzione cortigiana : dap- 
perlullo si vede sorgere il popolo a vita vi 
rile, dippectotto s' odono propositi di cittadina 
fermezza, dappertutto passa un fremito di ci- 
generazione, e s'alza un grido di ira; il pu- 
polo italiano si appareccehiia operosumente al 
riscatto: ii partito che ba disonorato l' [talia 
sla per essere definilivamente giudicato dal po- 
polo italiano: tale sia di lui, che chi con- 
irasta il progresso delle nos 
neppure il compianio del colpevole che scende 
lomba: sulla tomba del feroce Ilainau a 
Monti: oltre il 
rago nono vive ia nemica: sulla tomba del 
partito moderato si potrà incidere quello di 
Dante: nono di curar di for mau guarda e passa, 

Lugano, 28 agosio 1807, 


Prof G. irvoniro PuninzoLis, 


pazioni merita 


nella 


Brescia si incise il verso di 





NOTIZIE 


Partasi di una Cemwissione centrale di iniziati, 
va del ministro delle dinanze d'accardo cono tpuelli 
dell'istruzione e di grozia e giustizia e dei culti, la 
quale duvcebbo immesliatomente piglia cura di tutti 
gli oggetti d’arte, e delle cuse moammentati inerenti 
ni beni che devono essere posti in vendita alle EC 
po d'impadire o Ja dispersione di queili aggettt 0 
lo iusfebita vendita sli cose manumicatali chie ta legge 
intende di visecbere e di garantire. 


[eri la Commissione per migliorare de cavdizioni 
della privativa del tabacco si è radunati per la pri» 
ma volla nel lacate det Ministero delle finanze, 

l'un presidente, comm. Grattoni, riassunto in 
breve lo scopo che ebbe il guverun nell''istituite da 
Cominissione, la invitò senz! adlro a esaminate. lo 





sinto di fatto del monopolio del tabueco per 
i criteri della ulteriori deliberazioni, 
Credinmo sapere, e ne congratullamo di 
che in Commissione  patenderà 1 suoi: stodi 
alle coltivazione dei taburchi fndigeni, © 


trarne 


cuure, 
auche 


Fu diramato vna circolare dal ministero dalle 
finnnze ai direttori demuiniali e ugf intendenti di 
finanza (nel Veneto) per servire di paplicazione. a 
d'interpretazione del butzo  regolmento esecutita 
della legre db agosto sulla lignbdluzione dell'asse 
#eclesiostico e ba vendita dei beni, 


Ma Chiuei iL gen, Garibaldi si è trasferito ad Ot- 
Srieto colla suu Suniglia, 


MH re partirà oggi, Mercordi, alla volta di "Forino 


Gi scrivono da Firenze che è già cominelata al 
ministero dell'interno | enarozione è che i primi 
ad esperimentare la nuovo disposizioni furono gli 
umilissimi della Consorteria. Per esempio il sig. 
Prezzolini, che fu capo del gubinetto e segretario 
particolare del ministri Peruzzi e Hicasoli, è stato 
treaslocato senza abfeuna. promuzione ad Vdine colla 
qualit di Consigliere di prefettura di seconda clusse, 

Molto bene |, 


I Pays ha un articolo di hnsse contumelie e di 
ingiurie villsie conte il generale Garibuidi, che 
chioma per ischeeno 1 enfant perdo della rivaluziu- 
ne, censigliamilo il Governo di internare o di impri- 
gionare cesto mallatture, — Meno mute! e ni che 
ricordiamo di aver sentito ilepo Aspromonte degl' itn= 
Nani che muledicevani il governo purche nou lo s] 
even fatto fuellare! — La peuna che serisse Fanno 
senrso villonie ed inginrie all Italia, al Ne, ed al. 
Esercito, sarà ora lu stasi che ha seritto contro 
Leribalili, 

LI Pays non merilo risposto questi articoli sone 
abbastanza evperti dal disprezzo. 


Da una nostra corrispondenza purlicolare du Fi- 
renze Logliamo che la Banca nazionale sembra de- 
cis di vccollovzi Veffar dei Beni Ecclesiastici 


ii governo imperiale di Frangia ha futto istunza 
pressinte ol nostro onde ottenere che il generale 
Garibaldi vevga alloutanato dalla fruntiero pontificia. 


Roma. Alcuni giornali clevicali francesi unnun- 
ziano che il papn pubblicherà tra brese una prote. 
stu cusrgico contro la vendita del beni ceclesiustici 


N viaggio del re d'Italin a Parigi © stato cou* 
tramandate per motivi imperiusì di politica, 

Anche il viaggia dei cimimettilalore Mattazzi è 
LIT) alla volla messo in dabbio, 


L Epoque parla con sivurezza di un Lrattato di 
alleruza La ta L'russia e | _alia, 


«- Sl generale Lomommora ha visitati i campi di 
hattaglia in Boemia, ed è poscia puro per Mo- 
nato onde recarsi a Puvigi. 


Vienna, 48 agosto — Oggi ha luogo il solenne 
trasferimento da qui a Praga delle insegne della 
evona ii Boemia, 


Richiamianmo fatta lntenzione del lettori sul di- 
spaccio che ci porto il discorso pronineisto da Na- 
polcone II ; egli dice di aver d'uopo di putta da 
Francia per consolidare Vopers intraprese ed in 
altre paeole di avere assicurato il suo posto iu 
Europa 

Non si potrebbe intendere che egli conti già al- 
mene sui pretiminari di ani alleanza coll'Austriu ? 

fa Libera Stampa) 


L'Etendard onnonela che il papa si occupa atti. 
vanienlie el futuro contgiliv ecunienico, Pio IX istituì 
tini congregazione. voll'incarico di formviure. le 
quistioni da diseutersi nell solenae assemilea, Hssn 
setpponesi dei cordiali Cuslantizo Patrizi, vicurio 
sanevale,  presttiente, Carlo Aosgusty de Reisach, 
Alessinilro  Barnabù, Anboaio Maria Panebianto, 
Viluseppe Andrea Biazasi, Loigi Iilio e Prospery 
Qaberin], 





IL GIOVINE FRIULI 


‘Le più recenti notizie delle Spagna ci raggia - 
gHano che l'insurrezione ha guadagnato | ilibert 


‘Gatalogna, } Aragona, e le provincie  basshe, dove 


la popolnzione attende un cenno per levarsi in armi 
ed:in massi, | 

Le osservazioni che. icri abbtamo fatte sulla tat- 
tica delle guerriglie riceve conferma dal seguente 
fatto: cinque giorni or suno un battaglione di cac- 
ciatori sì scontrò în una forte guerriglia che n' a- 
vrelhe fatilmente ottenuto vunteggio: eppove nun 
un copo di fucile fu sparate nè du una parte nd 
dell'altra, 

II capitono generale di Barcellona arresta e de- 
parta în a0Gss0: qgnoanto primo, senza dubbiu, co- 
vinceranno le luellazioni, 

Nun è hen certo se il penernie Manzo de Eunega, 
nipote di Nurvaez, del del quale il telegrafo ci an 
nunziò la morte, sin caduto sutto il fuuco degli ine 
siti o del suoi soldati. 

Questo dubbio èé untorizzato dalle diserzinni che 
st multiplicamo  spaventosamente, A Tarragona, 
quattro battaglioni sotto gli ordini di La Goncha, 
gussurono all insurrezione. H generale del govertto, 
Rousset, surebbe rimasto ucciso e Concha pri 
giuniero, 

Il partito Cnrliata, che la stabilito nn Comitato 
a Bajonn spedi emissarit nelle provincie basche al- 
l'intento di studinve la corrente detl'opin one, Du- 
verano essere di ritorno a Parigi fin du isti, 


f Hforaa 3 


Parto!, 20 nagasto, — L'“Epoque,, rea notizie 
certe di” Spagzns: si è sollevato Alitonte e la pira 
vincia di Saragozza si é pure pronvugcista per la 
rivolagione, . 

Il gensrale Prim comanierelbe il movimento 
nella Catalogna ; nella provingia dei Baschi anche i 
sacerdoti sarebbero favorevoli all’ insurvezione, 


— Una corrispondenza del “Temps, di Berlino 
reca che nel prossimo settembre il ve di Prussia con 
vervebbe in Baden coi regnanti di Baviera, Wiie- 
temberg, Baden e Bormstadt ia conferenza di inpor- 
Lanza politica, 


— Snrebbe già designuta una commissione di 
diguiturii di Francia per vecarsi a Vienan osde ri- 
cevere è fut trasferire la salma del duen di Reich- 
bLuvlt, 


Li onta alle molte denegazioni della stampa, l’E- 
pre persiste a dare come certo l'osistenza di un 
Lruttato d' alleanza fra da Prussia e la Russìin, 

Questo trattato sarcehhe stnto conehinso e firmato 
G Berlino nel mese di sengno, «iurante il breve 
oggiorno dell'imperutore Alessandro in quella città, 


IH Congresso messicano si riunirà in novembre, 
L'elezione del presidente dvrà luogo in dicembre. 
FAC. del Pupeto } 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


Disastuo, Ad Onlagnano, distretto . di Palrna- 
nova, fer l'altro verso le due ail pomeriegio 
scoppio il fulmine nella chiesa uccidendo quallro 
donne e fereudo tredici allre persone. 


DA IGANTALGIO  GIOESALISTICO: Ci dusle cdi 
dover aprire una rubrica pHOslii fatti dreersi 
solto questo  tilolo ; ma vedendo nel giornale 
Genova di Mercoledi 28 riprodollu come cosa 
sua, l'articolo del prof. Pederzo!li, 


nostro numero di Domenica, 


nei 


non possiamo "i 


mano ali risentivecue, Padroni i diari nostri 
confratelli di riprodurre gli arlicoli e fe notizie 
contente nel Giovine Friul, ma, per Dio], 
che noi, gramissinio mortali non abbiamo d' a- 


vere neanche il ditltito di vederei nominati ? 


Dosasna, — Da 8, Pietro degli Schiavi sono 
partite due lettere all'indirizzo di persona a 
noi nota seaza che signo arrivale a destinazione, 
Ammessa | ipotesi che esse lettere nou sì sieno 
smarrite nell'allizio postale di Udine, 


Lol sa- 





rebbe ii coso ill domandure al dicettore delle 
sb gr % "n. Li LA x a . _ . 
Rei AGLI alla POT da Lento, che il Ae 4R poste HNA SCYUril Inveslirazione sulla comntolta 
CUET. si sporsero fia di pupelo dei cartelli colle no- dell’ i mila 
ta PIREO Lat Ga ell'ufficiale postale di Cividale 
Lisalibe Iremst i devviva Vittorio Emanuele, Aa redo- ‘ PUusi ale È 
zione del Huten pervennero pure due esemplari di 
ici n "| T l "Lim 
cpuissto appello al popolo  bresgino colla Grma del Diunisnazione, Assessori , Gonsio Tori, URI 
comilato nazionale e nel quale porta di veppi di die nazionali e comunisl di Pasoacca Ino nt- 
fersa, dii Lviplici catene, ecc, La fine formava un | anero baslagtemente ragguardevole eredettero 
Sospieo alla frlice Badia unu [neo serive spo commiato nel RO SO” del 
Fip ce! Giavigi Friat TTT 


{ Oesxto piumero coski tasti solidi 3.) 


inserito cei 
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Giornale di Udine ia cisposta ad ua articolo 
comunicato inserito nel N. 16 del Giovine Friuli. 
Noi inentre siamo lieti di vedere tanta paste 
di popolo prendere le difese dì quel sindaco 
co. di Caporiazco, rimanemmo beno stupiti in 
scorgere come quei signori confondano la re- 
dazione nella responsabilità che solo può ri- 
lettere | autore dell’ arl, in discorso, 

A scanso quisdi d' ulteriori equivoci dichia 
riamo che la redaziane per gli articoli comunicati 
non assume respoasalilità di sorta, 

Crediamo di son aver bisogno in avvenire 
d’ aggiungere su simili incidenti alive parole, 


DUE Ex ION ENDIEGATI AUSTRIACI AL SERVIZIO 
DEL AEGNO D' ItiLiIa, — Non wat ii giornalismo 
può ablaardlonare la penna pero lamentare ti 
coulegno riprovevale di molli fra gli individui 
cho i cessalo governo regalava al Reguo d' i- 
inla onde continvassero nelle mansivni che 
dapprima le viste poliziesche austriache affidava 
agli stessi, Giorni sono il custode di queste car- 
ceri criminali certo Fabris ed il famigerato 
Bernardis, ex castode delle carceri politiche resli- 
inivansi nella custodia e quivi non celando la fero 
compiacenza osavano alla  prescaza di molti se- 
condini subalterni asseverare che quanto prima 
quesli paesi verrebbero rioccupati dagli Au- 
striaci, che questa era una notizia piona di fon- 
damento e che senza dubbio il confine verrub- 
be portate al Tagliamento, e basandosi a queste 
nolizie spiegavano con rsse il fallo che ancora 
nono venne nel Vencio inlrodolto nua OVLAnRIZ= 
zazione egnale alle altre parti del Regno, Tes- 
tarano  iuvano | presenti dimoslrvare l' insusst- 
sleaza di tali vocilerazioni ; essi facendo palese 
il foro fermo ceonviacimento ebbero a far ve- 
dere in mille modi la propria soddisfazione per 
il desideralo mulamento di cose, 

E tempo di farla fivila, e si ricordino te 
auloriia (che questi sun uomini i quali coprendo 
posti che non rielierlouo certe coguizioni lt 
derubano o tanti altri clie sudacono sui campi 
dell’ indipeudenza 0 che si resero iu altro modo 
benemeriti, per cui anehe attesa la loro inte- 
gerrimità sarebbero beu più meritevoli di ot 
cuparti. 





ZANTE FERDINANDO 


ig è più, 


Giunta finalmente 1 ora sospiraia di libertà, 
d' eguaglianza di doveri e di diritti, sara, val 
lusiugo, ante permesso tribulare una parola di 
ricordo a colui, che uel ramo degli arlieri, po- 
levasi scuza esagerazione chiamare lo specchio 
dei medesimi, 

Figlio affettuoso, marito esemplare, padre amo- 
resissimo, sul fior degli auni veniva da crudel 
morbo rapito ai congiunti, agli amici, lasciando 
desolati fa moglie, e quautro teaeri figli, Oltre 
essi lasciò amaro ricordo ad ana quantità di pe- 
verelli cui setlimalmeole porgeva materiali con- 
forti, e lo scrivente ad esso legalo d' amichevoli 
affetti, parcechie volle dovette richiamare alla 
sua i pesi non comuni della propeta 
famiglia, perchè coutinvalamente porlavasi il 
soccorso dell’ altrui bisogna. 

E lo pruva il fatto chie al trasporto del feretro 
alle Grazie, concorso una eletta schiera di ci 
tadini, e iungo la via si vide su parecchie guanete 
scorrere una lagrima di dalure, Asuici artieri 
apprendiamo da questo decesso qual sia la via 
da tenersi per evilare inimicizie lo questa valle 
di dolori! 

Ricevi, o Fernanda, l'ultimo adilio di quanti 
quage'ù di erano verainente amie:, uci quali re- 
sterà incancellabile la dana memoria, e ssa pnoe 
all'anima lun nel regno degli elelli, a coidevdone 
dele tue virll ciladina, 


uignoria, 


L fmivo 
Asckno Buwro, 
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